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All’ Asinoteca è una bella giornata, 

siamo una classe fortunata! 

In mezzo al fieno tanti vitelli, 

nelle stalle simpatici asinelli. 

Ecco Ettore si sente ragliare 

e tutti i bambini lo vanno a salutare. 

C’è anche un toro di nome Nerone, 

che a noi è sembrato molto pigrone. 

Poi con il legno abbiamo lavorato 

e la casa degli gnomi abbiamo creato. 

Dopo le corse in un praticello, 

siamo rientrati con un asinello. 

 

Classi prime 

Scuola Villa 
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.. LABORATORIO DELLE ILLUSIONI OTTICHE.. 

..PICCOLI  CAMERAMAN  CRESCONO.. 

.. E SI  

DIVERTONO !!! 

Classi seconde 

Scuola Villa 
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GENIUS HOUR 

WHERE PASSIONS COME TO 

LIFE 

 

 

 

 

I ragazzi della 5^B della scuola Oggioni, insieme alle loro maestre, quest’anno si sono cimentati in 

un’attività entusiasmante quanto impegnativa: la Genius Hour. 

“Di che cosa si tratta?”, vi chiederete. 

La Genius Hour è una strategia di apprendimento che si propone di promuovere 

la creatività degli studenti e di aumentare la loro motivazione ad apprendere. Per attuar-

la abbiamo dedicato due ore alla settimana, nel corso del secondo quadrimestre,  allo sviluppo di 

progetti di gruppo, riguardanti le passioni personali degli stu-

denti e di loro esclusiva responsabilità. 

Perché tutto questo? 

Gli scopi sono molteplici; i principali sono: 

• sviluppare la capacità di porre quesiti legati a specifici 

interessi; 

• condurre ricerche per potenziare l’apprendimento su 

argomenti liberamente scelti; 

• creare presentazioni con cui trasferire conoscenza ai 

propri pari in modo creativo; 

• presentare prodotti finiti alla comunità (compagni e 

genitori). 

Durante la Genius Hour ai ragazzi è stata data la possibilità 

di sviluppare le proprie passioni in un clima di esclusiva cele-

brazione della curiosità, della creatività e dell’esplorazione. 

La documentazione dell'esperienza è riportata nel primo blog 

italiano sulla Genius Hour raggiungibile cliccando sul seguente 

link: http://villasanta.edublogs.org 

 

Ecco i ragazzi all’opera! 
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Una settimana speciale per tutta la scuola Oggioni … 

 

 

 

 

In viaggio nel cuore di un bambino di nome  

Marhaba 

Durante la settimana tematica del viaggio, svoltasi ad aprile, noi alunni di quinta 

abbiamo sviluppato dei lavori e delle riflessioni, dopo aver visto il film “Con il sole 

negli occhi” del regista Pupi Avati. 

 

Il film narra la storia di un bambino siriano, Marhaba, che fugge dalla disperazione 

della guerra ed è poi alla ricerca della sua famiglia di origine. Passa per Lampedu-

sa, per arrivare fino in Germania grazie all’aiuto di una donna avvocato, che incon-

tra lungo il suo cammino. Carla lo prende in affido e lo aiuta a ricongiungersi con i 

suoi fratelli. 

 

Attraverso le immagini degli sbarchi reali, il regista vuole lanciare un messaggio 

sociale: NON DIMENTARE e AGIRE  di fronte alla difficile realtà dei migranti. 

 

Per noi il finale è stato un po’ triste perché Carla ha dovuto rinunciare a Marhaba, ma abbiamo capito che 

quando si ama veramente qualcuno, si deve essere disposti anche a lasciarlo andare, a rinunciare a lui, se 

questo è per il suo bene e lo rende felice. 

 

Con queste frasi ab-

biamo ripercorso il 

film per riflettere 

tutti assieme sui 

sentimenti, le scelte 

dei personaggi e sui 

diritti di ogni bam-

bino. 
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In gruppo abbiamo realizzato dei 

cartelloni dal titolo  

“Con il sole negli occhi per…” 

… raccontare le nostre impressioni 

e il nostro modo di sentire! 
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Abbiamo cercato di trasferire la storia di Marha-

ba nella nostra realtà quotidiana di ragazzi, per 

imparare a convivere con gli imprevisti e ad ac-

cettare emozioni, come la rabbia e la paura.   
 

Vi lasciamo alcuni nostri pensieri! 
 

“È importante mettersi nei panni dell’altro e riflettere, rispettando il punto di vista di o-
gnuno” 

 
“La timidezza di Marhaba e i suoi dolori sono accompagnati dalla generosità di Carla: tut-

ti hanno il diritto di essere felici” 
 

“Non è importante essere ricchi, quanto essere amati … È bello commuoversi per la felici-
tà degli altri” 

“Ci vuole coraggio per attraversare il mare alla ricerca di un futur 
o migliore … La diversità di ognuno di noi richiede accoglienza e aiuto” 

 
“È importante tenersi in contatto” 

 
“Non darsi per vinti al primo ostacolo” 

 
“Impariamo ad essere portatori di speranze”  

 
I ragazzi delle classi quinte A e C 
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ORCHESTRA STABILE DI VILLASANTAORCHESTRA STABILE DI VILLASANTAORCHESTRA STABILE DI VILLASANTAORCHESTRA STABILE DI VILLASANTA    

Guidata dal Prof. Clemente, il 3 Maggio 2017 l’OSV, l’Orchestra Stabile di Villasanta, 
dell’Istituto Comprensivo, comprendente alunni dalla quinta elementare alla terza 
media, si è esibita insieme ad altre due orchestre, una della scuola di Lesmo e l’altra 
di Lentate sul Seveso. 
Le tre orchestre hanno tenuto un concerto presso il Teatro Nuovo di Arcore, suonan-
do diverse pezzi musicali con molti strumenti: archi, ottoni, legni, percussioni …  
Questa è stata la prima edizione della rassegna musicale dal titolo "L'unione fa la mu-
sica" che prevede la collaborazione di più istituti del territorio. La nostra scuola fra le 
tre, è l’unica a non avere ancora l’indirizzo musicale, però i ragazzi della nostra or-
chestra sono riusciti ad essere all’altezza dei ragazzi delle altre scuole.  
Quella sera hanno  mostrato molta competenza e hanno dimostrato anche la loro 
passione verso la musica, inoltre si è visto l’impegno che ci hanno messo per prepa-
rarsi a questa esibizione.  
La nostra orchestra comprende vari strumenti anche differenti tra loro come le per-
cussioni, le chitarre, le tastiere, gli strumenti a fiato, le voci. Mentre le altre due scuo-
le si sono esibite con degli strumenti differenti dai nostri:: corni francesi, trombe, cla-
rinetti, sax, tromboni, violini, violoncelli, chitarre, percussioni.  
La serata è stata strutturata in due momenti. Dapprima le tre orchestre  hanno ese-
guito separatamente brani del repertorio musicale preparato durante l’anno ciascuna 
nella propria scuola, mentre alla fine hanno stupito tutti eseguendo tre brani tutte 
insieme, brani che hanno preparato nel corso di quello stesso pomeriggio. Ciò mo-
stra l’impegno da parte tutti gli alunni e di tutti gli insegnanti coinvolti, che hanno 
mostrato professionalità,  passione e dedizione 
alla musica. 
  
    
    
I brani eseguiti singolarmente dall’orchestra di I brani eseguiti singolarmente dall’orchestra di I brani eseguiti singolarmente dall’orchestra di I brani eseguiti singolarmente dall’orchestra di 
Villasanta sono stati:Villasanta sono stati:Villasanta sono stati:Villasanta sono stati:    
 
∗ DISNEY FILM FAVORITES, J. VINSON 
∗ BILLIE JEAN, M. JACKSON 
∗ YESTERDAY, THE BEATLES 
∗ LA VITA È BELLA, COLONNA SONORA DELL’OMONIMO FILM 
∗ POMP AND CIRCUMSTANCE, E. ELGAR  
 
 

I brani eseguiti dalle tre orchestre insieme sono I brani eseguiti dalle tre orchestre insieme sono I brani eseguiti dalle tre orchestre insieme sono I brani eseguiti dalle tre orchestre insieme sono 
stati:stati:stati:stati:    
    
∗ LIBERTANGO, A. PIAZZOLA 
∗ OYE COMO VA?, C. SANTANA 
∗ TONIGHT, WEST SIDE STORY 
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I nostri giudiziI nostri giudiziI nostri giudiziI nostri giudizi    
Io ho assistito personalmente al concerto, è stato magnifico tutte le orchestre sono 
state molto brave e si sono impegnate molto, e il risultato è stato splendido. La no-
stra orchestra, nonostante sia l’unica a non avere ancora l’indirizzo musicale è stata 
perfettamente all’altezza delle altre due. Quello che mi ha colpito è che tutti sono 
stati molto efficienti, seri e disciplinati, sono rimasta sorpresa nel vedere compagni, 
che generalmente sono molto vivaci, rimanere composti sulla loro sedia, ascoltare i 
consigli del professore ed eseguire tutto alla perfezione. Esserci quella sera  è stata una 
esperienza costruttiva perché mi ha fatto capire che lavorando tutti insieme per rag-
giungere un obiettivo comune può portare a un risultato eccellente.   
Ho chiesto ad alcuni miei compagni, che fanno parte dell’Orchestra Stabile di Villa-
santa, di raccontarci che cosa ha significato per loro farne parte, non dimentichiamoci 
che l’Orchestra si è formata quest’anno, grazie ad un progetto partito da un’idea del-
la Dirigente Scolastica e del Professor Clemente. 
 
Ecco quanto ci hanno detto Alessandro Bazzoli, Federica Palladini e Aya  Fajoui: 
 
“L’orchestra  è stata per noi un’esperienza concreta di amicizia e per questo rimarrà 
sempre nei nostri cuori. Il prof. Clemente è una persona sensibile, grazie a lui siamo 
riusciti a capire che la musica è passione e soprattutto unione e famiglia; molti di noi 
sono riusciti ad acquistare sicurezza in se stessi e per questo gli dobbiamo molto. “ 
 
Chi non ha avuto la fortuna di esserci il 3 maggio, potrà godere di questa esperienza 
a scuola, infatti l’Orchestra si esibirà per tutti noi prima della fine dell’anno presso la 
scuola Fermi. 
 

Matilde Sardi  3^EMatilde Sardi  3^EMatilde Sardi  3^EMatilde Sardi  3^E    
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Il festival della letteratura 2017 è stato un concorso bandito dalla società Acsm-Agam, facente par-
te del progetto “Se6diQuiAllora”; rivolto a tutte le scuole della provincia di  Monza e brianza, 
proponeva la realizzazione di poesie o temi ad argomento specifico.  
La nostra scuola, istituto comprensivo E. Fermi, ha partecipato al concorso con un solo concorren-
te, Lorenzo Ciabattoni della classe 3^E. l’idea è partita dalla professoressa Lorena Fava, che, sapu-
to del concorso e conoscendo abbastanza bene l’alunno, lo ha informato e gli ha proposto di par-
teciparvi. Lorenzo così ha scritto il tema e lo ha spedito via e-mail alla giuria, in modo anonimo, 
cosicché i giudici potessero essere  imparziali nel giudizio. 
La traccia era la seguente: “Idee sostenibili per il territorio” “Idee sostenibili per il territorio” “Idee sostenibili per il territorio” “Idee sostenibili per il territorio” . L’elaborato era da consegnare entro e 
non oltre il 30 aprile. 
Dopo due settimane furono pubblicati i risultati e si scoprì che proprio Lorenzo Ciabattoni si è 
piazzato sul podio, ottenendo la “medaglia d’argento”, arrivando terzo classificato. 
Il premio che Lorenzo riceverà sarà quello di un iPad mini 2 Wi-Fi mentre la scuola E. Fermi rice-
verà €500, che potrà utilizzare per apparecchiature elettroniche e attrezzature sportive. 
 
Orgogliosi del riconoscimento che Lorenzo ha conseguito, dando lustro e risorse alla scuola, pub-
blichiamo il testo  che Lorenzo Ciabattoni con cui L0renzo ha partecipato al concorso che gli ha 
fatto portare a casa un bel premio e che gli ha fatto acquisire un certo onore. 
 
I problemi legati all’ambiente affliggono purtroppo tutto il nostro pianeta e vanno ad intaccare 
proprio quelli che sono gli elementi fondamentali per la vita dell’uomo cioè il terreno, l'aria e l'ac-
qua. Fra le problematiche più importanti ricordiamo la deforestazione, l'erosione del suolo, il dan-
neggiamento degli ecosistemi e la conseguente riduzione della biodiversità, i cambiamenti climati-
ci, il buco nell' ozono, le piogge acide e l'inquinamento urbano. Per cercare di risolvere almeno in 
parte alcuni di questi problemi sarebbe necessario che i governi di tutto il mondo si accordassero 
sulla riduzione dei combustibili fossili e sull'incremento di utilizzo delle energie rinnovabili.  
Anche noi però , persone comuni, possiamo fare molto per aiutare il pianeta Terra. Possiamo met-
tere in pratica piccoli ma importanti accorgimenti, azioni che di certo non stravolgono la nostra 
vita, ma che ci aiutano a rispettare l’ambiente e vivere una vita più sostenibile dal punto di vista 
dell’impatto ambientale Ecco alcuni esempi: 
• spegnere tutti gli apparecchi elettronici e gli elettrodomestici quando non si stanno usando. 

Troppo spesso vengono lasciati in stand-by, cioè con la lucina rossa accesa o lampeggiante, 
continuando così a consumare inutilmente corrente. Da una ricerca condotta negli Stati Uniti 
d’America, spegnere completamente tali apparecchi può far risparmiare il 75% dell’ energia 
della casa con beneficio anche del budget familiare.  

• Non sprecare l'acqua oltre il necessario. Non lasciar scorrere l'acqua del rubinetto quando si 
lavano i denti o si puliscono i bagni e la cucina. Prediligere il bagno alla doccia (minor consu-
mo d'acqua). 

• Utilizzare il meno possibile piatti, bicchieri, posate tovaglioli di carta e plastica. Tutti questi 
hanno sicuramente il vantaggio di poter essere comodamente gettati dopo l'uso senza dover 
procedere al loro lavaggio, ma lo svantaggio di creare un ingente quantitativo di materiale di 
scarto da smaltire. 

• Fare la raccolta differenziata, indispensabile per favorire il corretto smaltimento dei rifiuti. Ci 
sono alcuni materiali che, dispersi liberamente nell'ambiente, permangono all'interno del no-
stro ecosistema per decine di anni, a volte centinaia, e questo danneggia la natura.  

FESTIVAL DELLA LETTERATURA 2017 

La scuola E. Fermi si classifica al terzo posto 
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La raccolta differenziata permette di evitare questo scempio. Inoltre ci sono materiali che sono pre-
ziosi, se riciclati, perché con un corretto riciclo di riuso, possono essere completamente reimpiegati 
senza dover ricorrere nuovamente a materie prime (ad esempio l'alluminio ed il rame).  
• Laddove possibile, affidarsi a detergenti e detersivi naturali come l'aceto, il limone ed il bicarbo-

nato, tutti con un ottimo potere sgrassante.  
• Usare lampadine a basso consumo e faretti LED. Hanno un costo leggermente più elevato ri-

spetto ai modelli tradizionali ad incandescenza, ma assicurano vantaggi in termini di durata e di 
energia consumata. Basti pensare che una lampadina a basso consumatori da 40 watt equivale 
ad una normale lampadina da 100 watt. 

• Per evitare la dispersione energetica, soprattutto in inverno, quando i calorifero so o accesi, iso-
lare le finestre in modo che l'aria calda non esca. Lo stesso vale per il condizionatore d'estate: 
evitare di aprire le finestre e di far uscire l'aria fresca.  

• Accendere gli impianti di riscaldamento solo quando realmente necessario.  
• Quando si va a fare la spesa eliminare le buste. Quelle di plastica oggi sono sempre più rare e 

scompariranno, per legge, entro il 2019, ma anche quelle in eco-plastica hanno un impatto in-
quinante. Infatti per produrle vengono disboscate intere regioni di foresta equatoriale, a van-
taggio della coltivazione di mais, da cui vengono ricavate. Meglio quindi optare per una shop-
per realizzata con materiali riciclati. Scegliere poi i prodotti tenendo conto del PACKING (cioè 
gli involucri dei prodotti). Dove possibile evitare le vaschette di polistirolo.  

• Preferire la bicicletta o andare a piedi, piuttosto che in macchina o in moto. Prediligere i mezzi 
pubblici Asciugare i panni al sole anziché usare l'asciugatrice. Fare le scale anziché usare l'ascen-
sore : tutte piccole abitudini per sprecare meno energia e carburante, oltre che risparmiare 
qualche soldo.  

• Bere l'acqua del rubinetto, che nel nostro Paese è controllata e assolutamente potabile. Se pro-
prio non possiamo rinunciare alla bottiglia, preferire il vetro alla plastica, che può essere riutiliz-
zato restituendo i vuoti oppure riciclato all’infinito. Inoltre l'acqua conservata nella plastica di-
venta più tossica con il passare del tempo.  

• Preferire i prodotti a Chilometro Zero. Per fare questo ci si può affidare ai GAS (gruppi di ac-
quisto solidale) nati per acquistare in gruppo dai produttori locali. Il guadagno è tutto in salute; 
infatti spesso i prodotti che compriamo hanno fatto un lungo viaggio prima di giungere sulle 
nostre tavole, con un enorme spreco di carburante e con una massiccia presenza di prodotti 
anti-muffa e conservanti in generale.  

Queste sono solo alcune delle innumerevoli soluzioni che ognuno di noi può adottare per rendere 
il nostro pianeta più vivibile.  
Ogni singola azione, presa a sé, può sembrare una goccia nel mare, ma tante gocce, tutte insieme, 
formano il mare stesso. 
 

Lorenzo Ciabattoni 3^ELorenzo Ciabattoni 3^ELorenzo Ciabattoni 3^ELorenzo Ciabattoni 3^E    

La  premiazione. 

Lorenzo al centro 
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Lo stregone dell’Universo 
 
 

 
Ho paura. La mamma sta cercando di tirarmi dentro al bunker per sopravvivere all’esplosione. Io 
non voglio proprio per niente. La macchina del tempo è ancora lì, in camera mia, non posso 
perderla. Mi libero dalla stretta di mia madre e corro in camera, afferro la macchina e il mio 
diario, dove scrivo tutto quello che sta accadendo in questi ultimi giorni.  
Gli scienziati hanno scoperto che lo spazio non è infinito, anzi, è solo una piccola sfera nelle mani 
di un potentissimo stregone, sono arrivati a questa affermazione dopo che sono accaduti 
innumerevoli disastri inspiegabili, sono arrivati a questa conclusione quando una voce è risuonata 
nel cielo, una voce onnipotente e terrificante che diceva che tutti i nostri studi e le scoperte non 
erano niente in confronto alla SUA grandezza. Molti hanno affermato che fosse Dio, ma se quello 
è Dio, siamo messi proprio male.  
Fatto sta che adesso sto correndo verso mia mamma, ci buttiamo nel bunker un secondo prima 
che risuoni l’esplosione. Siamo salvi: io, mia mamma e nonno Salh. La mamma mi abbraccia forte 
forte e mi sgrida dolcemete; stiamo così per molto tempo, poi mi scosto e corro verso la macchina 
del tempo: un computer portatile collegato ad un salvagente. Mio padre è morto a causa di 
questo oggetto, ora tocca a me risolvere il problema. Nonno Salh sta meditando in silenzio. Lui ha 
sempre saputo tutto, aveva predetto quello che sarebbe successo; nessuno gli aveva creduto, lo 
consideravano un vecchio pazzo, un vecchio pazzo a cui io voglio un mondo di bene. Il bunker è 
minuscolo, ma abbiamo le provviste necessarie. Comincio a mettere a posto la macchina. Né la 
mamma né il nonno sanno di cosa si tratti, ma sanno che per me è estremamente importante 
perché mi lega a papà.  
 
Siamo qui da quattro settimane. Papà, prima di morire, mi raccontò tutta la faccenda della 
macchina del tempo e mi disse che avrei trovato le istruzioni nel bunker sotto casa. Io non ci 
avevo capito niente. Mi spiegò che aveva già viaggiato nel tempo e aveva scoperto che sarebbe 
morto da lì a breve. Mi disse che, da lì a non molto, mi sarei ritrovata a vivere nel bunker, senza 
dirmi il perché. Ora capisco tutto. Ho cercato ovunque le istruzioni, ma non le ho trovate. Nei 
miei momenti di pazzia legati alla questione della macchina del tempo nonno Salh mi guarda con 
la coda dell’occhio.  
 
È passato quasi un anno. Mi sono chiusa in me stessa e non parlo con nessuno. È il 15 gennaio 
2017. Il nonno mi si è avvicinato porgendomi una lettera, poi se ne è andato. Eccole, le istruzioni. 
Le aveva il nonno e non me lo ha detto. Sono infuriata, vado da lui e comincio a urlare.   Dopo 
un po’ mi calmo: il nonno è rimasto impassibile, aspetta qualche secondo e comincia a spiegarmi: 
mi svela che lui ha sempre seguito gli studi di papà e pensa che la legge del tempo non si possa 
violare, che non si possa ingannare o cambiare: se una cosa succede è perché deve accadere. 
Quando papà è morto, il nonno ha nascosto la lettera per impedire che anch’io seguissi le sue 
orme. Non lo ascolto. Strappo la busta e comincio a leggere: devo inserire le coordinate del 
bunker, il giorno prescelto e l’ora. Papà mi ha scritto di ritornare al giorno della sua morte e di 
aggiungere alla pozione che lo ha ucciso l’ingrediente mancante. Mi guardo attorno forse per 
l’ultima volta, la mamma dorme e il nonno mi fissa. Mi metto il salvagente, premo “invio” sulla 
tastiera e parto.   
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Durante il viaggio non vedo niente, sento un boato e cado a terra. Quando mi rialzo, la macchina 
del tempo è vicino a me, intatta, mi sfilo il salvagente. È il 24 agosto 2013: sono a casa mia, 
proprio quel giorno papà aveva inventato la pozione per viaggiare nell’universo e per sconfiggere 
lo stregone che, in futuro, avrebbe causato la distruzione. Quando però papà bevve, morì 
all’istante.  Sento l’urlo della mamma quando scopre il cadavere del papà,  sento il mio pianto 
dirotto, vedo il nonno, i parenti… aspetto che tutti se ne vadano e poi salgo in camera. Cerco 
nella scrivania l’ingrediente mancante e lo trovo, lo aggiungo piano piano, faccio un respirone e lo 
bevo, tutto d’un fiato.  
 
Bianco, è questo che vedo. Quando mi alzo sono in una stanza, la stanza dello stregone. Sono 
riuscita a “viaggiare nell’universo e a raggiungere la sua dimensione. Sento che la porta si sta 
aprendo, mi nascondo. La stanza non ha finestre, è quadrata e abbastanza ampia; è in pietra ed ha 
una sola porta. Nella stanza ci sono oggetti di ogni tipo, ad un certo punto … eccolo! Entra lo 
stregone. È davvero orribile. Si avvicina ad una piccola sfera, l’universo, comincia a ruotarla 
scegliendo il pianeta da torturare. Mi alzo, mi posiziono dietro di lui, non so ancora come 
ucciderlo. Lo stregone porta un anello alla mano destra, brilla, è la causa di tutti i disastri. Come 
farò a prenderlo? In quel momento si gira di scatto, mi guarda e sorride. Facendo ruotare l’anello 
mi lega sopra un calderone. Non parla una lingua, borbotta e blatera. Non so cosa fare: la mia 
vita mi scorre davanti, penso a mio padre e … piango. Lo stregone mi guarda intensamente. 
Qualcosa mi spinge a raccontargli dei disastri, del bunker, di papà, del nonno, della macchina del 
tempo, della mamma, di me.  Ora sono pronta a morire. Lo stregone è immobile, una lacrima gli 
scende lungo il viso, poi qualcosa cambia, lo stregone urla di dolore  e prende fuoco; chiudo gli 
occhi terrorizzata. ed urlo anch’io.  
 
Quando li riapro vicino a me c’è il mio papà che mi slega e mi abbraccia. Sto ancora piangendo, 
ma adesso dalla gioia. Rimaniamo così per tanto tempo, senza scambiarci una parola. Poi mi dice 
che sono stata bravissima perché ho salvato il mondo. Mi spiega che bevendo la pozione  il suo 
corpo è morto, ma il suo spirito si è incarnato i uno stregone senza amore e senza ricordi; il mio 
racconto gli ha purificato il cuore e ridato la memoria, lo ha liberato. Poi con gli occhi lucidi di 
pianto mi rivela che non può tornare, deve rimanere lì a sistemare ciò che ha distrutto; io urlo e 
cerco di portarlo via con me, ma lui spiega che potrò vederlo quando lo penserò con il cuore.  
Mi sussurra di distruggere la macchina del tempo, mi dà un bacio e mi rimanda sulla Terra. 
                                                                            
 

    
Giorgia Negrini 1^GGiorgia Negrini 1^GGiorgia Negrini 1^GGiorgia Negrini 1^G    
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Nella nostra scuola, tutti i pomeriggi, dal lunedì al venerdì, da settembre a maggio, ognuno di noi 
ha la possibilità di frequentare uno o tre laboratori. Questa è una decisione che va presa con cura, 
perché il numero di laboratori che si sceglie di frequentare non può essere cambiato nel corso del 
triennio. Essa va presa dal ragazzo con l’aiuto dei genitori e prima di prenderla, bisogna essere 
consapevoli che lo studio, nel corso dei tre anni, aumenta. Noi abbiamo frequentato questi labo-
ratori: atletica, scherma, rugby, scacchi in prima; artistico creativo (falegnameria), basket in secon-
da; atletica, rugby, giornalino in terza. 
 
La nostra scuola è l’unica sul territorio ad offrire questa possibilità di scegliere tra una vasta gamma 
di laboratori, perciò molti ragazzi richiedono l’iscrizione qui. La nostra esperienza del triennio è 
stata complessivamente positiva. Secondo noi è un vantaggio aver potuto frequentare dei labora-
tori, perché ci hanno permesso di imparare attraverso momenti di svago, inoltre hanno favorito il 
lavoro di gruppo e il rapporto tra gli alunni. Non è da sottovalutare anche il servizio che la scuola 
offre ai genitori che, lavorando, non sempre hanno la possibilità di accudire i propri figli nel po-
meriggio.  
 
Questi sono dei laboratori che sono previsti per le classi prime dell’anno scolastico 2017/2018: 
 
Laboratorio di cucina: Laboratorio di cucina: Laboratorio di cucina: Laboratorio di cucina: è un luogo dove ci si esprime, dove si impara a stare insieme agli altri e a 
potenziare la propria creatività. Le attività previste dal percorso riguardano la realizzazione con-
creta da parte degli alunni di ricette regionali e dolci. 
Laboratorio di basket: Laboratorio di basket: Laboratorio di basket: Laboratorio di basket: attraverso esercizi vengono spiegati i principali fondamentali individuali e di 
squadra dello sport quali ad esempio: palleggio, passaggio, tiro, difesa e vengono analizzate situa-
zioni di gioco per disputare vere e proprie partite. 
Laboratorio scientifico sperimentale: Laboratorio scientifico sperimentale: Laboratorio scientifico sperimentale: Laboratorio scientifico sperimentale: si tratta di un laboratorio che richiede rigore scientifico, disci-
plina e motivazione all’impegno. Ogni settimana viene assegnata, come compito per casa, la pro-
duzione di una relazione di laboratorio relativa all’esperimento svolto, da eseguire secondo i crite-
ri del metodo scientifico sperimentale. Le relazioni svolte durante l’anno saranno gli elementi prin-
cipali della valutazione finale, oltre al metodo di lavoro e al comportamento tenuto in laborato-
rio. 
Laboratorio scientifico in lingua inglese: Laboratorio scientifico in lingua inglese: Laboratorio scientifico in lingua inglese: Laboratorio scientifico in lingua inglese: prevede un’analisi più approfondita di alcuni aspetti delle 
scienze, affrontati con l’aiuto di strumenti multimediali come filmati, documentari, simulazioni alla 
LIM, tutti in lingua inglese. Prevede anche la realizzazione di esperimenti scientifici veri e propri in 
lingua inglese.  
Laboratorio di scacchi: Laboratorio di scacchi: Laboratorio di scacchi: Laboratorio di scacchi: si imparano le regole di base e alcune tattiche e strategie utili per affrontare 
con consapevolezza una partita a scacchi. Ogni lezione sarà suddivisa in una prima parte teorica 
partecipata e una seconda parte di gioco libero tra gli alunni. Alla fine dei due quadrimestri gli a-
lunni parteciperanno a due tornei interni e  avranno l’occasione di partecipare al torneo provincia-
le di scacchi indetto dalla Federazione Scacchistica Italiana che si tiene alla scuola Fermi tra aprile e 
maggio. 
Laboratorio di rugby in inglese: Laboratorio di rugby in inglese: Laboratorio di rugby in inglese: Laboratorio di rugby in inglese: questa disciplina sportiva, suscita grande entusiasmo ed aiuta ad 
educare e a far crescere i  ragazzi, attraverso lo spirito di squadra e il rispetto delle regole. Le lezio-
ni sono coordinate da un esperto in lingua inglese e da tecnici federali abilitati all’insegnamento 
nelle scuole, facendo si che questa attività prenda in considerazione gli aspetti più importanti nello 
sviluppo sia dello studente che dell’atleta. 

 I LABORATORI SCOLASTICI 
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Laboratorio artistico (anche in inglese): Laboratorio artistico (anche in inglese): Laboratorio artistico (anche in inglese): Laboratorio artistico (anche in inglese): in questo laboratorio si cerca di sviluppare le abilità creati-
ve e operative attraverso la sperimentazione di diverse tecniche pittoriche e attività di manipola-
zione di materiali. 
 
Laboratorio di potenziamento della lingua inglese: Laboratorio di potenziamento della lingua inglese: Laboratorio di potenziamento della lingua inglese: Laboratorio di potenziamento della lingua inglese: gli obiettivi sono quelli di approfondire gli stru-
menti linguistici di base; sviluppare la creatività linguistica; potenziare e ampliare il lessico e l’uso 
della lingua, sia scritta che parlata. 
    
Laboratorio di spagnolo: Laboratorio di spagnolo: Laboratorio di spagnolo: Laboratorio di spagnolo: il laboratorio ha lo scopo di coinvolgere e stimolare i ragazzi soprattutto 
nella conversazione, in modo da permettere un’acquisizione della lingua, con l’obiettivo primario 
di sensibilizzare gli alunni all’importanza dell’apprendimento di più lingue durante tutta la vita. 
 
Laboratorio di cinema: Laboratorio di cinema: Laboratorio di cinema: Laboratorio di cinema: gli obiettivi di questo laboratorio sono molteplici: sviluppare il pensiero 
critico; indurre una riflessione sull'adolescenza; riflessione sull'importanza di diritti, doveri e sui 
comportamenti giusti o sbagliati; conoscenza di sé e degli altri. 
 
Laboratorio di danza moderna: Laboratorio di danza moderna: Laboratorio di danza moderna: Laboratorio di danza moderna: ha l’obiettivo di far ricercare ai propri allievi le diverse forme del 
linguaggio gestuale, approfondendo le tecniche della danza e dell'utilizzo del corpo quale veicolo 
di comunicazione ed espressione creativa.  
 
Laboratorio diLaboratorio diLaboratorio diLaboratorio di pallavolo in inglese: pallavolo in inglese: pallavolo in inglese: pallavolo in inglese: ha l’obiettivo di migliorare le capacità coordinative e di au-
mentare la precisione dei gesti tecnici (bagher, battuta, palleggio, schiacciata, muro). 

Laboratorio di atletica:Laboratorio di atletica:Laboratorio di atletica:Laboratorio di atletica: ha lo scopo di migliorare le abilità motorie, coordinative, e la capacità di 
sapersi porre dei limiti. Queste capacità, potranno essere utili allo svolgimento di qualsiasi sport. 

Laboratorio di fotografia: Laboratorio di fotografia: Laboratorio di fotografia: Laboratorio di fotografia: si impara la storia della fotografia, la tecnica di ripresa video e il mon-
taggio dei video. 

Laboratorio di scherma: Laboratorio di scherma: Laboratorio di scherma: Laboratorio di scherma: esso mette al centro l’individuo e insegna il concetto di impegno per rag-
giungere un determinato obiettivo. Questo sport è un mezzo per la crescita e rafforza il carattere 
di chi lo pratica. La scherma è una disciplina sportiva che prima educa interiormente e per questo 
offre strumenti che durano nel tempo. 

Laboratorio di nuoto: Laboratorio di nuoto: Laboratorio di nuoto: Laboratorio di nuoto: i corsi si svolgono ogni venerdì presso la piscina di Arcore. Il nuoto è lo 
sport più completo e benefico perché vengono utilizzati tutti i muscoli, previene alcune malattie, 
migliora le capacità respiratorie e la circolazione sanguinea. L’obiettivo principale di questa attività 
non è solo quello di aumentare le capacità motorie ma soprattutto accrescere tutti gli aspetti del 
singolo individuo. 

 

                                                                           

                                                                                

 

                                                                                           

 

    Alessandro Brambilla & Luca Radaelli 3°EAlessandro Brambilla & Luca Radaelli 3°EAlessandro Brambilla & Luca Radaelli 3°EAlessandro Brambilla & Luca Radaelli 3°E    
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Quest’anno il laboratorio del teatro in lingua inglese si è concluso con lo spettacolo 
“Fermi’s got talent”, messo in scena alle ore 21 di mercoledì 24 Maggio presso il ci-
ne-teatro Astrolabio . Il talent show è stato allestito dai ragazzi del laboratorio, sot-
to la guida delle insegnanti Stefania Tanganelli e Ramona Barzaghi.  
 
I ragazzi si sono divisi in gruppi ed hanno allestito i copioni di quanto hanno messo 
in scena.  Ognuno di loro ha avuto modo di esprimersi come ha preferito, usando 
la propria immaginazione, la propria creatività e mettendo in campo le proprie co-
noscenze nell’uso della lingua inglese. Ampio spazio è stato lasciato anche alla capa-
cità di improvvisazione e alla varietà di generii: comico, fantasy, mistery, drammati-
co….. 
I nostri giovani attori hanno veramente dato il meglio di sé. Lo spettacolo ha guida-
to gli spettatori in una carrellata di talenti e macchiette.   
Si sono susseguiti pertanto scene in cui si sono alternati l’orchestra, i comici, la storia 
di Frankenstein, un balletto, un dialogo semiserio sull’adolescenza, la storia di una 
setta, uno spettacolo di magia e un colloquio di lavoro. Le interpretazioni sono sta-
te di un certo rilievo, ma soprattutto è da apprezzare la disinvoltura e la familiarità 
con la lingua inglese.     

Complimenti alle insegnanti!Complimenti alle insegnanti!Complimenti alle insegnanti!Complimenti alle insegnanti!    
    
    

Alcune immagini dello spettacoloAlcune immagini dello spettacoloAlcune immagini dello spettacoloAlcune immagini dello spettacolo    

Wonderful performans of ours pupilsWonderful performans of ours pupilsWonderful performans of ours pupilsWonderful performans of ours pupils    
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La sera del 29 maggio presso il teatro Astrolabio i ragazzi del laboratorio di teatro in lingua france-
se hanno mostrato il risultato del lavoro di quest’anno che li ha visti impegnati nella rivisitazione 
di un classico del fumetto francese. 
Come ci ha dichiarato la prof.ssa Sala, titolare del laboratorio insieme alla prof.ssa Sarti, i ragazzi 
hanno dedicato il primo quadrimestre alla conoscenza dei personaggi, a conoscere meglio la storia 
e ad affinare le loro abilità espressive in lingua francese. 
Nel secondo quadrimestre ciascuno si è calato nella propria parte e sono cominciate le vere prove 
a teatro. 
Per rendere maggiormente realistico il contesto storico nel quale si svolgeva la scena, accanto ai 
personaggi principali, interpretati dai ragazzi del laboratorio dell’anno scolastico 2016-2017, sono 
intervenuti  anche personaggi di comparsa, interpretati dai ragazzi che hanno frequentato  questo 
stesso laboratorio nell’anno scolastico precedente. Costoro, all’invito delle proff., sono ritornati 
con gioia sul palco per non far mancare il loro prezioso contributo. Il risultato è stato simpatico ed 
esilarante.  
Un particolare apprezzamento vanno alle scenografie allestite da alcune ragazze del liceo artistico  
di Monza, Nanni Valentini, che hanno effettuato ore di stage presso il nostro istituto, e al lavoro 
dei ragazzi del laboratorio artistico condotto dalla prof.ssa Songia. A tutti costoro un caloroso rin-
graziamento da parte di Michela Sala e Paola Sarti, oltre che da  tutti i ragazzi del laboratorio. 
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PROPRIO COME NOI!!! 
i bambini di 5 elementare intervistano  

i ragazzi della 3 media 
 
Noi  redattori del giornalino abbiamo avuto l’opportunità di rispondere ad alcune 
delle domande che ci hanno posto i  bambini di  5° elementare  della scuola Og-
gioni e della scuola Villa riguardo alla scuola media. 
Alcune di queste domande sono: 
I professori come sono? che materie ci sono in più? Si deve dare del lei ai profes-
sori? Fate tante gite? I compiti sono tanti? Quante verifiche fate? Quanto tempo 
dura la scuola e l’intervallo? Quante volte si mangia nella mensa?  
Noi ragazzi delle medie abbiamo cercato di rispondere i nel modo più sincero 
possibile in base alle nostre esperienze in questi tre anni. Però riusciranno a com-
prendere il significato pieno delle nostre risposte quando inizieranno le medie. 
Anche noi come loro a settembre dovremo cambiare scuola per frequentare le su-
periori e  anche noi, abbiamo molte domande, interrogativi e timori su come sa-
ranno. 
il passaggio da una scuola all’altra è molto interessante, anche se si rischia di per-
dere le vecchie amicizie, ma è certo che se ne troveranno delle altre. 
I bambini erano un po’ spaventi dal cambiamento, erano preoccupati 
dell’aumento dei compiti, ma avevano molta voglia di cambiare scuola e di inco-
minciare un nuovo percorso. Proprio come noi! 

 
 
 
 

 

Scuola elementare Villa Scuola elementare Oggioni 

Valentina piazza 
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Abbiamo deciso di parlarvi del progetto Cambridge che prende il nome dall’omonima Università 
del Regno Unito. Riguarda diversi istituti tecnici, professionali e 
liceali.  
Siccome l’anno prossimo tutti noi dovremo frequentare una scuola 
superiore, è bene che abbiate alcune informazioni riguardo a que-
sto progetto, poiché molte scuole hanno aderito. 
Consiste nel fare imparare agli studenti un’altra lingua, in questo 
caso l’inglese, facendoli assistere a lezioni solamente in questa lin-
gua.                                                                                          
Esso riguarda i ragazzi compresi tra i 14 ai 19 anni e prevede, come 
già detto, di frequentare, il pomeriggio,  lezioni aggiuntive (che 
possono riguardare qualsiasi materia) per due giorni la settimana, 
in lingua inglese. Il progetto non inizia nelle scuole superiori, ma è presente anche in quelle medie, 
e prende il nome di KET, che prepara ad  un esame, la cui difficoltà è detta A2 (secondo livello). 
Con il progetto, e successivamente con lo superamento di un esame, si ottiene la certificazione I-
GCSE (International General Certificate Secondary Education), che permette di avere vantaggi nel 
mondo del lavoro e inoltre non rende necessario svolgere l’esame di maturità in questa lingua.  
 

 

 

 

 

● Perché superare un esame internazionale di inglese significa raggiungere un livello di competenza 
linguistica operativo e concreto, non soltanto formale. 
●  Perché una certificazione linguistica costituisce lo strumento di identificazione e di riconosci-
mento e ufficiale delle competenze d’uso della lingua straniera, che stabilisce in maniera univoca 
cosa una persona “sa” e “sa fare” in quella lingua. 
• Perché una certificazione internazionale come la Cambridge English è richiesta e riconosciuta in 

tutto il mondo, in quanto certifica in maniera oggettiva e completa la conoscenza della lingua 
inglese. 

 

 
Vi segnaliamo alcune scuole del territorio che vi aderiscono: 
 
●  Frisi:Frisi:Frisi:Frisi: in questo istituto liceale i corsi di inglese iniziano sin dal primo anno e poi negli ultimi an-
ni i (come molte altri istituti superiori) ragazzi assistono a delle lezioni in una lingua straniera, ma 
questa è una cosa separata dal progetto Cambridge, è una legge dello stato, che tutti gli istituti su-
periori devono seguire, naturalmente se sono disponibili professori ad insegnare le loro materie in 
una lingua straniera. 
●  Mosè Bianchi ed Hensemberger:  Mosè Bianchi ed Hensemberger:  Mosè Bianchi ed Hensemberger:  Mosè Bianchi ed Hensemberger: in questo caso si tratta di istituti tecnici (è vero che all’interno 
del Mosè Bianchi è presente anche un liceo linguistico, ma ovviamente esso non partecipa al pro-
getto, poiché studiano bene già molte lingue) e quindi questo progetto, per certi versi, è maggior-
mente seguito  dai ragazzi poiché, molti di essi, non avendo l’opportunità di studiare bene delle 
lingue straniere, approfittano dell’occasione offerta da questo progetto.  
A nostro parere un Istituto che  potenzia attraverso vari progetti la conoscenza dell’inglese offre 
un fondamentale servizio  al futuro professionale ed umano dei suoi studenti.  

Alessandro Brambilla & Lorenzo Ciabattoni 3^ EAlessandro Brambilla & Lorenzo Ciabattoni 3^ EAlessandro Brambilla & Lorenzo Ciabattoni 3^ EAlessandro Brambilla & Lorenzo Ciabattoni 3^ E    

Progetto scuola Cambridge 

Università di Cambridge, UK 

Conseguire la certificazione IGCSE: perché? 

Scuola aderenti a questo progetto 
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Ho questa passione da quando avevo circa nove anni. È stato mio padre a tramandarmela: quan-

do era giovane compì molte gare di questo sport, raggiungendo buoni risultati. Inizialmente non 

ero molto convinto di provarlo, perché credevo non fosse sicuro, che fosse pericoloso e faticoso. 

Poi però mi sono reso conto che era interessante e ho deciso di dedicare del tempo a questo 

sport, che poi si è trasformato in una passio-

ne. 

«Ma cos’è un kayak?», molti di voi si chiede-

ranno.  

Esso è un tipo di imbarcazione, abbastanza 

simile ad una canoa, ma con la differenza 

che in alto è chiusa, quindi è presente solo un pozzettopozzettopozzettopozzetto dove inserire le gambe e dove si sta seduti. 

Ne esistono vari tipi: da torrente/fiume, da lago, da mare; e di dimensioni differenti, dai 2.5 ai 5 

metri, in base alla loro funzione. 

Kayak da fiume: sono di medie dimensioni e hanno una forma più ovalizzata. Essi hanno inoltre la 

chiglia chiglia chiglia chiglia molto arrotondata, per due diverse ragioni. La prima è perché ha una tenuta maggiore alla 

forte (o comunque medio-forte) corrente del fiume o del torrente e poi perché in questo modo 

anche se il fondo «striscia» sulle rocce o sui massi, non si rovina, perché ci scorre sopra. Se invece 

avesse una chiglia più appuntita, allora si rovinerebbe o perfino si romperebbe quasi subito con lo 

scontro contro dei sassi.  

Kayak da lago: hanno una chiglia più appuntita che è possibile utilizzare grazie all’omogeneità del 

percorso e fornendo una velocità maggiore e una maggior facilità di manovra. Hanno una forma 

molto allungata e dimensioni maggiori (4-5 metri), che, insieme alla chiglia, permettono di viag-

giare velocemente e sempre nella stessa direzione, senza continui “aggiustamenti” di direzione. 

Kayak da mare: sono simili ai kayak da lago, progettati per le lunghe distanze, con lo scafo lungo 

e la chiglia appuntita. Sono inoltre costruiti in modo tale che resistano alle forti onde e ai mare-

moti. 

 

 

Il kayak è un tipo di canoa originaria-

mente utilizzata dagli Inuit. Si differenzia dalla canoa propriamente detta (o canoa canadese) per 

essere concepita per l'uso in propulsione e manovra di una pagaia a doppia pala, mentre la canoa 

canadese viene spinta e manovrata con l'uso della pagaia a pala singola. 

 

Lo sport del kayak 

Un po’ di storia sul kayak e come si utilizza 
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La parola “kayak” significa “barca degli uomini”, e si contrappone a “umiak”, “barca delle donne”. 

I primi kayak erano fatti di legno ricoperto da pelli di foca ed erano costruiti su misura direttamen-

te dagli uomini che intendevano utilizzarli. 

Come appena detto per riuscire a remare, meglio detto pagaiare, sul kayak è necessaria una pagaia 

a doppia pala. La pagaia è un remo con una forma leggermente diversa e di una lunghezza mag-

giore, che può avere una o due pale: nel primo caso il rematore deve pagaiare continuamente sia 

a destra a sinistra per riuscire ad andare dritto. Gli esperti però riescono ad andare dritti anche re-

mando in una sola direzione, utilizzando il peso del loro corpo (infatti, remando sul lato destro, 

ad esempio, e spostandosi sul lato sinistro, il tutto viene compensato e si riesce ad andare in modo 

dritto). 

Pratico questo sport con mio padre circa due volte alla settimana, che può sembrare poco, ma è 

quanto basta per tenersi in allenamento e aumentare la resistenza e il proprio fiato. Infatti, può 

sembrare strano, ma questo sport aumenta in generale ogni prestazione che riguarda le braccia e il 

fiato, ma non molto le gambe (anche se, per stare in equilibrio, bisogna posizionare le gambe in 

una certa posizione, irrigidendole, cosicché si faccia uno sforzo anche nelle gambe). 

Mio padre, sin da quando ero piccolo, ha cercato di tramandarmi le sue passioni e tra le tante, 

questa è una delle più belle, ma non solo perché adoro questo sport, soprattutto per il semplice 

fatto che in questo modo trascorro del tempo con lui. 

Abbiamo già attraversato più volte il due laghi di Oggiono, quello di Pusiano e aggirato l’isola, 

quello del Segrino, quello di Como e quello di Garda. Ora le prossime tappe sono il lago Maggio-

re e quello di Iseo. Trovo molto interessante e divertente praticare questo sport, anche se a livello 

amatoriale e consiglio a tutti di provarlo, poiché potrebbe appassionarvi proprio come è successo 

a me. 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

                                                                

                                                                    Lorenzo Ciabattoni 3^ELorenzo Ciabattoni 3^ELorenzo Ciabattoni 3^ELorenzo Ciabattoni 3^E    
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sotto il pavimento è 

stato istallato uno stra-

to magnetico.  

Sfortunatamente, lo 

skate non verrà mai 

messo in commercio e 

verrà usato solo nella 

pubblicità di Lexus. 

non resta che sperare 

che qualche altra azien-

da perfezioni il proget-

to e lo renda accessibi-

le al pubblico, ma per 

adesso bisogna solo 

aspettare e sognare. 

Lo skateboard volanteskateboard volanteskateboard volanteskateboard volante 

di Marty McFlyMarty McFlyMarty McFlyMarty McFly in uno 

dei film della serie 

“Ritorno al FuturoRitorno al FuturoRitorno al FuturoRitorno al Futuro” è 

uno di quegli oggetti 

per cui gli appassionati 

del genere sicuramente 

farebbero follie per a-

verlo.                                

Il Lexus Hoverboard è 

praticamente uno ska-

teboard senza ruote. In 

realtà lo skate “vola” 

grazie  a blocchi di  ce-

ramica  raffreddati con 

azoto liquido.                                      

Portata alla temperatu-

ra giusta , la ceramica 

agisce da supercondut-

tore, cioè espelle tutto 

il campo magnetico 

attorno, a questo pun-

to, l’hoverboard può 

fluttuare. 

Ovviamente, per flut-

tuare , l’hoverboard ha 

bisogno di una base 

magnetica, per questo  

la Lexus ha  costruito 

uno skate park, dove 

 

IL FUTURO È GIÀ QUI 

The Lexus Hoverboard 

Skatepark  
magnetico, in 
Spagna    

La tecnologiaLa tecnologiaLa tecnologiaLa tecnologia    
Negli ultimi anni la tecnologia  ha subito un grande cambiamento, facendoci diventare una società 

molto più moderna. 

Adesso ci sembra scontato, ormai è parte delle nostre vite e ci passiamo gran parte del nostro tem-

po, grazie ai telefoni e ai social network. 

Anche questo articolo è stato scritto grazie a uno strumento tecnologico! 

La tecnologia mi ha sempre affascinato fin da quando ero piccolo, è una materia che sta interessan-

do sempre più giovani, dai quali nasce sempre un’idea, un progetto ed infine un’invenzione. 

In questo articolo ho voluto documentare alcune delle incredibili invenzioni che la tecnologia ha 

realizzato finora. 
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ne magnetica , mossa 

da motori lineari  ali-

mentati da energia so-

lare. Infatti sopra i tubi 

verranno posti pannel-

li fotovoltaici. Se ne 

stanno occupando la 

Hyperloop One e la 

Hyperloop , il progetto 

lanciato da Elon Musk , è 

un sistema di  trasporto 

pensato per sostituire gli 

aerei e i treni moderni. Il 

trasporto si basa su tubi,  

dove viaggiano le capsule. 

La capsula viaggia dentro 

al tubo a bassissima pres-

sione  grazie alla levitazio-

Hyperloop Transpor-

tation Technologies, 

due aziende concor-

renti che stanno por-

tando avanti progetti 

in tutto il mondo. 

 

Hyperloop, il trasporto futuristico 

Il pneumatico Eagle 360  

ristica è la sua  autono-

mia, senza bisogno del 

controllo del conducen-

te, quest’auto  ha specia-

li sensori per  registrare 

l’usura del pneumatico e 

lo stato della strada, per  

cambiare automatica-

mente il suo stato per  

una  migliore efficien-

za in strada. Grazie 

alla sua forma sferica, 

ha maggior contatto 

con il terreno e mag-

giore  mobilità . 

Goodyear presenta al Sa-

lone Internazionale 

dell’Auto di Ginevra il 

pneumatico Eagle-360: 

una sfera collegata 

all’auto attraverso levita-

zione magnetica e realiz-

zata con stampa 3D. 

La sua principale  caratte-

Il drone perfetto per gli 

appassionati  è questo. Il 

drone di DJI racchiude in 

sè tutte le caratteristiche 

di diversi tipi di droni. 

Questo  drone, costo di 

mercato  di 1200 euro,  è 

il migliore nel suo genere. 

Con la batteria che dura 

27 minuti in volo, puoi 

gustarti i video in diret-

ta a 12 mp, (più di una 

fotocamera digitale nor-

male) e  allo stesso tem-

po fare acrobazie vo-

lanti a più di  6 km di 

distanza dal potente 

controller.                                            

Si impara a manovra-

re in cinque minuti.                           

Composto da quattro 

eliche, può essere 

portato dentro uno 

zainetto piegandolo.  

Il drone DJI Mavic Pro 

Axel Ferrufino  3 FAxel Ferrufino  3 FAxel Ferrufino  3 FAxel Ferrufino  3 F    
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Vi vogliamo mostrare alcune invenzioni più strane mai creato dall’uomo. 
 
Se avete bisogno di soffiarvi il naso o di andare in bagno ma avete di-
menticato la carta vi consigliamo la carta igienica portatile! 
È molto utile nelle situazioni d’emergenza   
 
 

 
 
 
 
Volete mangiare le alette di pollo ma non volete sporcarvi le mani?  
Ecco le pinze apposta per voi! 
Utili per mangiare le ali di pollo ricoperte di salsa. 
 
 
 
 
 

 
Siete delle persone pigre e stanche  quando dovete spazzare non 
volete piegarvi e sforzarvi troppo?  
Ecco qua le ciabatte a spazzola a posta per voi! 
 
 

 
 
 
 
Siete in piedi di notte e non volete disturbare nessuno con la luce 
accesa, oppure non avete voglia di accendere la luce? 
Ecco a voi le ciabatte a torcia per vedere al buio di notte! 
 
 
 
 

 
 
 
 
Siete stanchi di continuare ad interrompervi mentre mangiate il sushi 
per aggiungere le salse??? 
Ecco la soluzione! Delle bacchette con salse incorporate! 
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Erica Duot 3^CErica Duot 3^CErica Duot 3^CErica Duot 3^C    
Aya Fajoui 3^CAya Fajoui 3^CAya Fajoui 3^CAya Fajoui 3^C    

    

   

 

 

Ecco a voi un modo semplice e comodo per spalmare il burro!!!    
 D’ora in poi la vostra vita cambierà!!! 
 
 
 
 
 
 

 
State invecchiando e non ce la fate a tenere in braccio  
vostri nipoti per raccontargli le storie e loro piano pi-
ano stanno iniziando ad odiarvi??? Succede a tutti!!! 
Ecco la soluzione!!!!! Una sedia con un posto riservato 
per loro!!!  
 
 

   
 
 
 
Siete dei batteristi e allo stesso tempo amate cucinare…????? 
  Ecco a voi la soluzione!!!!! 
 
 
 
 
 
 

Ecco a voi la nuova tazza con schermo incorporato!!! In modo da poter 
essere sempre aggiornati ogni mattina durante la colazione!!! 
 
 
 

   
 
 
 
Siete stanchi ti continuare a soffiare sul cibo? 
Ecco la soluzione a tutti i vostri problemi!!! 
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Le supercar sono macchine di lusso ad alte prestazioni fuori dal comune. La mia passione è nata 
guardando i programmi televisivi e navigando su internet. Io e i miei amici Bazzo e Mapo speria-
mo di trasmetterla anche a voi. 

LA FERRARI 
La Ferrari è uno dei marchi più storici nel mondo delle super-
car. Ancora oggi è considerata una delle auto più prestigiose 
in circolazione. Il cavallino rosso monta generalmente un 
motore V8, tranne nelle due nuove berlinette, che vantano 
di un V12. 

FERRARI 488 SPYDERFERRARI 488 SPYDERFERRARI 488 SPYDERFERRARI 488 SPYDER    

LA KOENIGSTEGG 
La Koenigstegg è un marchio sve-
dese entrato da poco nel mondo 
automobilistico. Venne fondato 
con l’aiuto della Saab e della Vol-
vo. Questo marchio ha prodotto 
pochissimi modelli, ma un’auto di 
questo genere ha un valore che 
gira attorno a 1 500 000€. 

KOENIGTEGG ONE: 1KOENIGTEGG ONE: 1KOENIGTEGG ONE: 1KOENIGTEGG ONE: 1    

LA LAMBORGHINI 
La Lamborghini è un’azienda automobilistica formata negli anni 
60’ da Ferruccio Lamborghini. Questa casa automobilistica era ini-
zialmente italiana, ma ora è interamente posseduta dalla Volkswa-
gen. La cosa interessante e 
che si potrebbe definire 
buffa, è che è nata da una 
lite tra Enzo Ferrari e Fer-
ruccio Lamborghini. 

 

 

 LA PORSCHE 
La Porsche è una macchina tedesca 
posseduta dalla Volkswagen. 
Quest’auto, fondata negli anni 
20’, riesce ancora a stupire con al-
cuni modelli di auto, come la miti-
ca GT3. Ora produce molti SUV 
che hanno un prezzo relativamen-
te basso, che si aggira intorno ai 
70.000€. 
 

           LA MASERATI 
La Maserati è un’auto lus-
suosa, più adatta alla città 
che non alla pista. Non è 
proprio considerata una su-
percar, infatti il suo prezzo 
rimane basso, attorno ai 
100.000€. 

LAMBORGHINI CENTENARIOLAMBORGHINI CENTENARIOLAMBORGHINI CENTENARIOLAMBORGHINI CENTENARIO    

PORSCHE GT3PORSCHE GT3PORSCHE GT3PORSCHE GT3    MASERATI GRANTURISMOMASERATI GRANTURISMOMASERATI GRANTURISMOMASERATI GRANTURISMO    
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LA MCLAREN 
La casa automobilistica McLaren si è lanciata nel 2011 
nel mondo delle supercar ibride, presentando la 
McLaren P1, l’evoluzione del modello MP4-12C. 
Con montato un motore V8 da 737 cavalli abbinato 
a un motore elettrico da 179 cavalli, quest’auto è in 
grado di fare 
dai 0 ai 100 in 
2,8 secondi. 

MCLAREN P1MCLAREN P1MCLAREN P1MCLAREN P1    

LA PAGANI 
La Pagani è un’azienda automobilistica 
fondata dall’italo-argentino Horacio Pa-
gani, un vecchio dipendente della Lam-
borghini. Quello che vedete qui sotto è 
uno dei 15 esemplari di Pagani Zonda R, 
un’autovettura non omologata per la 
strada, riservata alla pista. 

PAGANI ZONDA RPAGANI ZONDA RPAGANI ZONDA RPAGANI ZONDA R    

LA BUGATTI 
La Bugatti è considerata la regina delle supercar, per le 
sue alte prestazioni. Infatti tra tutte si distingue per la  
velocità massima di oltre 400km/h. Quest’ auto, grazie al 
suo potente V16  (di cui noi  andiamo pazzi ) fa da 0 a 
100km/h in 2,5 secondi. Anche questo marchio, nono-
stante l’origine italiana, è posseduto dalla Volkswagen e 
ha sede in Francia. Il modello Veyron ha un prezzo base 
di 1.500.000€.  

BUGATTI  VEYRONBUGATTI  VEYRONBUGATTI  VEYRONBUGATTI  VEYRON    

L’AUDI 
L’Audi è un marchio tedesco 
che si è lanciato nel mondo 
delle supercar con un unico 
modello, l’Audi R8. Grazie al 
suo V8, eroga 420 cavalli per 
raggiungere una velocità massi-
ma di 300 km/h. ed è in grado 
di fare da 0 a 100 in 4,7s. 

AUDI R8AUDI R8AUDI R8AUDI R8    

LA BMW 
La BMW è una casa automo-
bilistica che produce auto uti-
litarie e sportive. Ultimamen-
te è nato il genere “i”, ovve-
ro i modelli ibridi. Di recente 
è stato creato il modello i8, 
un’ibrida ad alte prestazioni. 

BMW I8BMW I8BMW I8BMW I8    

LA MERCEDES 
La Mercedes-Benz è una casa 
automobilistica tedesca che 
produce generalmente SUV, 
utilitarie e macchine ad alte 
prestazioni, come questa 
Mercedes SLS AMG che mon-
ta un motore V8 che raggiun-
ge facilmente i 320km/h. 

MERCEDES SLS AMGMERCEDES SLS AMGMERCEDES SLS AMGMERCEDES SLS AMG    
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L’ASTON MARTIN 
L’Aston Martin è una 
casa automobilistica in-
glese che produce auto 
di lusso da quasi un se-
colo. Quest’immagine 
mostra un modello 
sportivo che monta un 
motore V12 e possiede 
ben 520 cavalli. 

LA FORD 
La Ford GT è considerata la ma-
dre delle supercar perché come 
noterete, anche se è un po’ vec-
chiotta, è stata una delle prime 
(insieme alla Ferrari) e tutte 
s’ispirano alla sua forma. 

LA LOTUS 
La Lotus è una casa automobi-
listica inglese e sotto il cofano 
monta (anche se potrebbe 
sembrare poco) un V6 Toyota. 
Inoltre l’azienda ha una mania 
per le cose leggere, infatti ogni 
vettura pesa sempre meno di 
800kg. 

L’HENNESSEY 
L’Hennessey è una casa automo-
bilistica americana che non ha 
prodotto molti modelli: gli unici 
due suoi progetti sono la Venom 
GT e la nuova Venom F5. 
Quest’ultima ha sfrecciato a una 
velocità pari a 466 km/h, sorpas-
sando il record della Koenigstegg 

LA FORD SHELBY  
La Shelby è una versione modificata della Ford Mustang e 
risale agli anni 60’. I suoi 
due principali modelli so-
no la GT350 e la GT 500, 
inoltre ha avuto un gran-
de successo nel 1964 con il 
suo esemplare di Shelby 
Cobra. 

LA DODGE VIPER 
La Viper è un sottomarchio della 
Dodge, azienda che oltre ad ave-
re successo nel mercato delle su-
percar, spicca nei Pick-Up e nei 
veicoli Hot Rod.  

LA CHEVROLET CORVETTE 
La Corvette è un sot-
tomarchio della Che-
vrolet (come la Ca-
maro). Entrata in sce-
na nel 1953 con il 
modello C1, negli an-
ni è diventata sempre 
più sportiva, fino a 
diventare la nostra 
C7. 

ASTON MARTIN VANQUISHASTON MARTIN VANQUISHASTON MARTIN VANQUISHASTON MARTIN VANQUISH    

LOTUS EXIGELOTUS EXIGELOTUS EXIGELOTUS EXIGE    

FORD GTFORD GTFORD GTFORD GT    

Chevrolet Corvette C7 Chevrolet Corvette C7 Chevrolet Corvette C7 Chevrolet Corvette C7 

FORD SHELBY GT500FORD SHELBY GT500FORD SHELBY GT500FORD SHELBY GT500    HENNESSEY VENOM F5HENNESSEY VENOM F5HENNESSEY VENOM F5HENNESSEY VENOM F5    

DODGE VIPER ACRDODGE VIPER ACRDODGE VIPER ACRDODGE VIPER ACR    
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1111    HENNESSEY VE-
NOM FS 

466 km/h 2,8 secondi 1 300 kg 1 400 cv 1 200 000€  

2222    KOENIGTEGG 
ONE:1 

450 km/h 2,5 secondi 1 360 kg 1 341 cv 1 450 000€  

3333    BUGATTI VE-
YRON 

400 km/h 2,5 secondi 1 880 kg 1 200 cv 1 500 000€  

4444    PAGANI ZONDA 
R 

374 km/h 2,7 secondi 1 070 kg 750 cv 2 200 000€  

5555    MC LAREN P1 350 km/h 2,8 secondi 1 547 kg 916 cv 1 000 000€  

6666    LAMBORGHINI 
CENTENARIO 

350 km/h 2,8 secondi 1 520 kg 770 cv 2 000 
000€ 

 

7777    FERRARI 488 
SPYDER 

327 km/h 3,5 secondi 1 420 kg 670 cv 235 700€  

8888    DODGE VIPER 
ACR 

325 km/h 3,6 secondi 1 626 kg 645 cv 153 000€  

9999    ASTON MARTIN 
VANQUISH 

324 km/h 3,8 secondi 1 739 kg 576 cv 270 000€  

10101010    MERCEDES SLS 
AMG 

320 km/h 3,8 secondi 1 620 kg 570 cv 180 000€  

11111111    PORSCHE 911 
GT3 RS 

322 km/h 3,3 secondi 1 430 kg 476 cv 143 000€  

12121212    FORD GT 225 km/h 3,3 secondi 1 500 kg 500 cv 177 000€  

13131313    AUDI R8 300 km/h 4,7 secondi 1 635 kg 420 cv 170 000€  

14141414    BMW I8 250 km/h 4,5 secondi 1 485 kg 362 cv 140 000€  

15151515    CHEVROLET 
CORVETTE C7 

330 km/h 3,9 secondi 1 614 kg 466 cv 70 990€  

16161616    FORD SHELBY 
GT500  

320 km/h 3,8 secondi 1 747 kg 319 cv 70 000€   

17171717    MASERATI 
GRANTURISMO 

285 km/h 5,2 secondi 1 780 kg 405 cv 116 000€  

18181818    LOTUS EXIGE 233 km/h 4,9 secondi 785 kg 350 cv 80 000€  

CLASSIFICACLASSIFICACLASSIFICACLASSIFICA    MODELLOMODELLOMODELLOMODELLO    VELOCITA’ VELOCITA’ VELOCITA’ VELOCITA’ 
MASSIMAMASSIMAMASSIMAMASSIMA    

0000----100100100100    PESOPESOPESOPESO    POTENZAPOTENZAPOTENZAPOTENZA    PREZZOPREZZOPREZZOPREZZO    CLASSIFICA CLASSIFICA CLASSIFICA CLASSIFICA 
SECONDO SECONDO SECONDO SECONDO 
VOIVOIVOIVOI    

GIACOMO SIMONINI     ALESSANDRO BAZZOLI    MARCO MAPELLIGIACOMO SIMONINI     ALESSANDRO BAZZOLI    MARCO MAPELLIGIACOMO SIMONINI     ALESSANDRO BAZZOLI    MARCO MAPELLIGIACOMO SIMONINI     ALESSANDRO BAZZOLI    MARCO MAPELLI    

Nella tabella sovrastante abbiamo elencato tutte le auto illustrate nelle pagine precedenti e classifi-
candole in base ai nostri criteri e gusti… ma non finisce qui! Se osservate l’ultima colonna a destra, 
vi accorgerete che è vuota: abbiamo voluto dedicare anche dello spazio alla vostra personale clas-
sifica, in modo che le possiate giudicare anche voi.  
Speriamo che l’articolo vi sia piaciuto e che non vi abbia annoiato. 
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County of Milan  County of Milan  County of Milan  County of Milan      
(Marcelo Burlon)(Marcelo Burlon)(Marcelo Burlon)(Marcelo Burlon)    

 
 Abbiamo deciso di parlare di questo perché ci piacciono molto le sue felpe e le sue magliette. Bur-
lon è una catena di abbigliamento molto famosa tanto quanto costosa. Marcelo Burlon è un feno-
meno della moda, è diventato una marca  venduta in 480 negozi. Marcelo in meno di due anni è 
arrivato a fatturare molto, grazie anche all’elevato prezzo dei suoi capi. Una maglia per esempio 
arriva a costare anche 200 euro, una felpa apersino 350 euro. Molti rapper italiani come Sfera, 
Tedua e Izi spesso nei video delle loro canzoni indossano queste felpe o queste magliette.  Marcelo 
ha ottenuto molto successo soprattutto da 1/2 anni a questa parte.  
 

  
 
Marcelo Burlon nel 2012 ha fondato con due soci, Davide De Giglio e Claudio Antonioli, la Mar-
celo Burlon County of Milan, brand. Ha iniziato poi utilizzato la visibilità sull’web e soprattutto 
nel mondo della moda, per far conoscere le t-shirt che produceva, pubblicando foto e video di ciò 
che indossava: inizialmente realizzava solo t-shirt, felpe che si distinguevano per le stampe vivaci e 
un po’ aggressive attorno al collo di serpenti, ali di uccello, lupi e altri animali selvatici, uniti a mo-
tivi grafici contemporanei, ispirati però a simboli legati a tradizioni della Patagonia. 
Prima di diventare il famoso stilista che è ora, Marcelo Burlon era anche un dj, infatti  venne chia-
mato a suonare in molti locali in tutto il mondo, faceva pubblicità delle serate tramite Instagram e 
Facebook, riuscendo a portare molta gente nei club e creandosi una schiera crescente di follower .                               

  Michael e Simone 
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Curiosità sui VIP 

Paris Hilton, ha la fobia di conservare la sua collezione di borse in frigorifero per evi-
tare che si rovinino al caldo di Los Angeles. Inoltre Paris ha assunto una cameriera 
per controllare che la temperatura del frigorifero sia costante ed adeguata. 

 
Angelina Jolie è ossessionata dalle lame ed è autolesionista, ama tagliarsi e vedere il 
sangue. Oltre ai disturbi di anoressia, purtroppo ,è stata più volte ricoverata per 
questa forma di autodistruzione, che pare ora stia migliorando.  

Jim Carrey richiede da contratto uno chef per il sua amata 
iguana 

L’attrice Megan Fox ha ossessione per l'igiene:  per andare al ristorante si porta le sue 
posate igienizzate, bevendo solo con cannucce o usa e getta. 

Pamela Anderson impone che non ci siano specchi nelle stanze dove alloggia . 

Madonna è ormai famosa per la sua fobia circa la sicurezza: non 
si sposta senza trenta guardie del corpo, né una di più né una di 
meno.  

Katy Perry vuole trovare in stanza un frigorifero con porta a vetro per 
inserire fiori freschi  

Lady Gaga segue una particolare dieta basata sulla regola 
del 5: deve mangiare 5 volte al giorno piccoli pasti, fatti da 
soli 5 ingredienti e deve consumarli entro 5 minuti!  

A cura di 

Alessia Aiazzi , Beatrice Mandica  3^C   

 & Giulia  De Cesaris 3^D 
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Il labirinto umano                                    
 

                           

 

 

 

 

 

     

 

Alice Comelli 3^C       

Soluzioni: 

c) Cerchio 

b) Rombo 

Rompicapi 
Trova gli intrusi in questi disegni: 

a)Stelle                                                a)Cuore 

b)Rettangolo                                      b)Rombo 

c)Cerchio                                             c)Forma anonima 

d)Rombo 

 

 

 

 

 

L’ultimo giorno di scuola si terrà il  
 

SECONDO TORNEO DI SCACCHI 
della scuola FERMI 

 

Al terzo piano si affronteranno  
in 4 turni da 40 minuti 

tutti gli studenti che hanno partecipato  
ai laboratori di scacchi negli ultimi anni. 
In palio TRE MEDAGLIE 

 

VINCA IL MIGLIORE!! 
 

Nel prossimo numero del giornalino verranno pubblicate le foto dell’evento e i nomi dei primi 
tre classificati.  
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Barzellette 
    

Ed ecco a voi la pagina che tutti stavate cercando...Le barzellette!Le barzellette!Le barzellette!Le barzellette!    
A. Un albero dice ad un altro albero senza soldi: "Oggi sei al verde!" 
B. C'è una persona che parla al telefono ed a un certo punto dice: "È caduta la linea" allora un'altra gli ri-

sponde: "Speriamo che non si sia fatta male"  
C. Vuoi diventare un meteorologo?...Ci vorrà del tempo!  
D. Mercedes va a scuola:...è in una classe A!  
E. Cosa fa un pero senza pere? Si dispera. 
F. Se mi metto una maglietta di lino, Lino cosa si mette!? 
G. Ma se saliamo le scale…perché non zuccheriamo gli ascensori! 
H. Ma se la macchina si mette in moto...la moto si mette in macchina? 
I. Sai cosa fa un delfino nel deserto...muore! 
J. Ragazza stufa scappa di casa… I genitori muoiono di freddo. 
K. Che ci fa una vacca con un fucile in mano..?!? Una VACCACCIA 
L. Perché il calendario e sempre triste??? Perché ha i giorni contati!!! 
M. Un dino,2 dini,3 dini,4 dini,5 dini,6 dini,7 dini…che mestiere faccio? IL CONTADINO… 
N. Cosa fa un terrorista in un orto? Semina il panico! 
O. Quali sono gli sport più divertenti al mondo? Il tennis e la pallavolo…si fanno un sacco di battute! 
 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

Zaccaria Moreschi 3°AZaccaria Moreschi 3°AZaccaria Moreschi 3°AZaccaria Moreschi 3°A    
Mattia Chiofalo 3°EMattia Chiofalo 3°EMattia Chiofalo 3°EMattia Chiofalo 3°E    
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Filastrocca vola e va 

dal bambino rimasto in città. 
Chi va al mare ha vita serena 

e fa i castelli con la rena, 
chi va ai monti fa le scalate 

e prende la doccia alle cascate… 
E chi quattrini non ne ha? 
Solo, solo resta in città: 

si sdrai al sole sul marciapide, 
se non c’è un vigile che lo vede, 

e i suoi battelli sottomarini 
fanno vela nei tombini. 

Quando divento Presidente 
faccio un decreto a tutta la gente; 

“Ordinanza numero uno: 
in città non resta nessuno; 
ordinanza che viene poi, 

tutti al mare, paghiamo noi, 
inoltre le Alpi e gli Appennini 
sono donati a tutti i bambini. 
Chi non rispetta il decretato 

va in prigione difilato”.  

 


